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Nel complesso rapporto tra religioni e diritti umani 
la situazione contemporanea presenta aspetti inediti,
da quando le grandi religioni mondiali hanno
riacquistato influenza nella sfera pubblica,
contribuendo alle principali questioni planetarie.
Nonostante le variabilità geopolitiche e culturali,
la nuova congiuntura solleva un problema comune: 
in che misura il fatto religioso attivo nel mondo
contemporaneo aiuta od ostacola l’identificazione e
la fruizione dei diritti umani? In questo ambito sorge
il tema della libertà religiosa e del suo significato.
Alcune domande faranno da sfondo: che apporto le
grandi religioni hanno dato e danno ai diritti umani?
Come si intende la libertà religiosa in Oriente 
e in Occidente? In che senso tale libertà è un bene
per ogni società? Si estende o si riduce il rispetto
della libertà religiosa?

 



Giovedì 4 dicembre ore 15,00

Presiede Vittorio Possenti, Università Ca’ Foscari Venezia
Saluto del Rettore

Prolusione
“Libertà per se stessi, libertà per gli altri”:
la vicenda storica della libertà religiosa
Pier Cesare  Bori, Università di Bologna

La libertà religiosa: suo significato e posizione 
entro il sistema dei diritti umani
V. Buonomo, Università Lateranense, Roma

17,00-17,30 Pausa

Situazione della libertà religiosa nel Consiglio Onu 
sui diritti umani
R. Pisillo Mazzeschi, Università di Siena

Dibattito

19,00 chiusura della sessione

Venerdì 5 dicembre ore 9,15

Presiede Giovanni Vian, Università Ca’ Foscari Venezia

SITUAZIONE DELLA LIBERTÀ RELIGIOSA
NEL CONTESTO EUROPEO

Ortodossia e linguaggio sui diritti umani in Russia.
Nuovo legame tra religione e politica
Giovanni Codevilla, Università di Trieste

Religione, società e diritti umani nel contesto 
centro-orientale
G. Barberini, Università di Perugia

10,45-11,15 Pausa

Religione, società e diritti umani nel contesto 
centro-orientale
G. Cimbalo, Università di Bologna 

Intervento
Considerazioni sulla questione del Tibet
G. Goisis, Università Ca’ Foscari Venezia

Dibattito

12,30 chiusura della sessione

Venerdì 5 dicembre ore 15,30

Presiede Adalberto Perulli, Università Ca’ Foscari Venezia

IL RUOLO DELLA RELIGIONE IN ASIA
IN ORDINE AI DIRITTI UMANI

La libertà religiosa in Giappone
M. Raveri, Università Ca’ Foscari Venezia

La libertà religiosa in India; fondamentalismo hindu,
reazioni islamiche e cristiane, neobuddhismo
A. Rigopoulos, Università Ca’ Foscari Venezia

17,00-17,30 Pausa

La libertà religiosa in Cina
R. Cavalieri, Università Ca’ Foscari Venezia

Dibattito

19,00 chiusura della sessione

Sabato 6 dicembre ore 9,15

Presiede Mario Nordio, Università Ca’ Foscari Venezia

DIRITTI UMANI E RELIGIONE: 
IL PUNTO DI VISTA GIURIDICO 

La tutela della libertà religiosa nel sistema ONU 
e nei sistemi regionali
L. Zagato, Università Ca’ Foscari Venezia

Discriminazione sul lavoro per motivi religiosi
A. Perulli, Università Ca’ Foscari Venezia

10,45-11,15 Pausa

Il diritto alla libertà religiosa nel contesto islamico
I. Zilio Grandi, Università di Genova

Intervento
Islam, laicità, secolarizzazione
B. de Poli, Università Ca’ Foscari Venezia

12,00 Conclusioni

12,30 chiusura del convegno



  
                                          Comunicato stampa 
 
 Il 60mo anniversario della Dichiarazione universale dei Diritti dell’uomo (10 
dicembre 1948) rilancia la questione dei diritti umani, divenuta da tempo un perno 
della politica planetaria. Sul tema influiscono le grandi religioni che hanno 
riacquistato influenza nella sfera pubblica, cercando di partecipare alla soluzione 
delle principali questioni mondiali. 

Tra i diritti umani spicca la libertà di religione, probabilmente il primo tra i 
fondamentali diritti dell’uomo riconosciuto in dichiarazioni e trattati ben prima della 
costituzione delle Nazioni Unite. Successivamente la Dichiarazione del 1948 
affermò: “Ogni individuo ha diritto alla libertà di pensiero, coscienza e religione. 
Questo diritto include la libertà di cambiare la propria religione o credenza, e la 
libertà, da solo o in comunità con altri, sia in pubblico che in privato, di manifestare 
la propria religione o la propria credenza nell’insegnamento, pratica, culto e 
osservanza dei riti” (art. 18). La libertà religiosa assume un posto crescente nel 
sistema dei diritti umani, ed emerge come la verifica della qualità delle democrazie, 
sebbene tutela dei diritti umani e libertà religiosa siano spesso in basso nell’agenda di 
molti Paesi in specie asiatici e africani.  
 Su questi aspetti il Cirdu, centro di ricerca di Cà Foscari sui diritti umani, organizza 
un importante convegno: Diritti umani e religioni: il ruolo della libertà religiosa, 
(Auditorium S. Margherita, 4-6 dicembre). Alcune domande faranno da sfondo: Che 
apporto le grandi religioni hanno dato e danno ai diritti umani? Come si intende la 
libertà religiosa in Oriente e in Occidente? In che senso tale libertà è un bene per ogni 
società? Si estende o si riduce il rispetto della libertà religiosa? Analisi mirate 
esamineranno: 

- la vicenda storica della libertà religiosa 
- il suo posto nel sistema dei diritti umani e le istituzioni di tutela 
-  la sua situazione in Europa centro-orientale, Russia, Cina, India, Tibet, 
Giappone e nell’area islamica, con ulteriori approfondimenti nel campo delle 
discriminazioni per motivi religiosi. 

 
 


